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I n soli dieci giorni di apertura, l’edi-
zione 2009 di Futuro Remoto, ha
collezionato talmente tanti visitato-
ri e «turisti» della nuova tecnolo-

gia che la sua chiusura è stata rinviata a
gennaio 2010. Come poteva essere altri-
menti?

La tematica di quest’anno è più che
interessante: «...e creò il robot a sua im-
magine e somiglianza», frase che subito
rende chiaro l’argomento centrale di
questa manifestazione: i robot per una
rassegna fatta di conferenze, mostre,
percorsi artistici, laboratori, film. L’intel-
ligenza artificiale affascina l’uomo sin
dalla notte dei tempi, addirittura Ome-
ro nella sua Iliade descrive la fucina «au-
tomatizzata» di Efesto. In realtà però bi-
sogna arrivare a metà del ’900 per vede-
re i primi robot prendere vita, come so-
stituti o aiuto degli operai nelle fabbri-
che. Il termine robot è, tra l’altro, piutto-
sto moderno, ha meno di un secolo, fu
coniato nel 1920 dal romanziere ceco
Karel Capek e deriva dal vocabolo robo-
ta che significa proprio «lavoro forza-
to». Ma al di là della volontà di utilizza-
re degli automi per evitare di compiere
lavori troppo pesanti, a spingere la ricer-
ca dell’uomo in questo ambito vi è sicu-
ramente il desiderio di creare un pro-
prio doppio, di forgiare esseri sempre
più simili all’uomo. Creature che siano
addirittura in grado di pensare, di agire
in situazioni che si evolvono, di impara-
re dall’esperienza. Di questo, di quali sia-
no i limiti entro i quali la ricerca si deb-
ba muovere, si sta occupando Futuro Re-
moto. Ma non solo. Avete mai pensato
al potenziale artistico dei robot? Quat-
tro artisti: Franz Cerami, Tommaso Ra-
gnisco, Luigi Pagliarini e Mr.BD, Massi-
mo Brega e Nicoletta Salvatori, attraver-
so dei percorsi artistici e delle installa-
zioni estremamente moderne ci daran-
no dimostrazione di come «le teorie del-
l’estetica devono e possono rinnovarsi
in seguito all’introduzione delle tecnolo-
gie più avanzate». A Città della Scienza
però, si parla anche di robot nella quoti-
dianità e nell’intimità della propria ca-
sa, è stata dedicata infatti una sezione

della mostra alle «case intelligenti»: ap-
parecchiature e sistemi volti alla salva-
guardia dell’ambiente e delle risorse na-
turali, che al tempo stesso strizzano l’oc-
chio anche a comfort e comodità. Affa-
scinanti macchine in grado, oltre che di
eseguire comandi, di «auto-apprende-
re» e di rendersi quasi completamente

autonome dal loro programmatore-pa-
drone. Altre sezioni della mostra sono
dedicate all’applicazione della robotica
in campo medico, ad androidi in grado
di compiere «missioni speciali», come il
raggiungimento di altri pianeti oppure
al loro impiego in guerra. Ma Futuro Re-
moto non poteva non occuparsi anche
dei più piccoli, a volte addirittura più ca-

paci degli adulti nell’utilizzo di compu-
ter e tecnologie, ha così creato un calen-
dario di laboratori che vanno dal Nano-
day, (adatto anche ad un pubblico più
adulto) ed è un vero e proprio viaggio
nel mondo delle nanotecnologie, al labo-
ratorio che spiega come i robot possano
essere talvolta usati per supportare i

processi di apprendi-
mento individuali e
collettivi, e ancora la-
boratori creativi dove
i più piccoli potranno
cimentarsi nella co-
struzione di veri e pro-
pri robot attraverso
l’utilizzo di materiali
di riciclo. Gli androidi
però non sono appal-
to esclusivo di studio-
si e scienziati. Il mon-
do del cinema, per
esempio, vanta una
cospicua presenza di
queste creature come
protagoniste dei suoi
film e perciò non po-
teva mancare in que-
sta manifestazione
una rassegna cinema-
tografica: da film sto-
rici come «Robocop»
del 1987 e «Westwor-
ld, il mondo dei ro-
bot» del 1973 ai più
moderni «A.I. Intelli-
genza artificiale», di
S. Spielberg, «La don-
na perfetta» di F. Oz
del 2004 al documen-
tario «Ciao Robot. La
nascita della roboeti-
ca». Dulcis in fundo

di tutta la manifestazione: gli incontri
quotidiani con i robot, dal robot raccat-
tapalle, al Cicerobot che ti guida nei mu-
sei, all’impressionante I-Club, il robot
bambino che apprende ed impara, al-
l’esploratore di abissi marini Venus, al
farmacista Cytocare.
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La città degli automi
sempre più umani

Schiavi meccanici Sono tra noi e ci aiutano a vivere meg

Noi Robo

Cyber

Burattino senza fili. Il roboattore

E ra il 10 febbraio del 1996 quan-
do a Philadelphia negli Stati

Uniti si sfidarono in una partita a
scacchi il campione del mondo, il
russo Garri Kasparov, e una mac-
china, un computer della Ibm chia-
mato Deep blue, Profondo blu. Ka-
sparov era considerato il giocatore
più forte di sempre, campione gio-
vanile sovietico a soli 13, il più for-
te del mondo dal 1985. Nessuno
avrebbe pensato che un ammasso
di microchip avrebbe potuto supe-
rarlo in intelligenza. Eppure Deep
Blue quel giorno fu superiore e riu-
scì dove tanti esseri umani aveva-
no fallito battendo il grande cam-
pione. Nella storia quella partita è
ricordata come la «partita 1», un

nome semplice ma che sottolinea
un evento importante: una macchi-
na per la prima volta si era dimo-
strata superiore al suo creatore,
l'uomo.

A tredici anni di distanza da
quella gara i robot sono sempre di
più in mezzo a noi. Dalle pagine
dei libri di Asimov si sono trasferi-
ti oramai stabilmente nella realtà,
e ci aiutano nelle più diverse attivi-
tà. Da oltre cinque anni su Marte
due robottini, Spirit e Opportuni-
ty, esplorano il pianeta inviando in-
formazioni ai ricercatori della ter-
ra. Da quando sono atterrati, muo-
vendosi autonomamente e giran-
do in lungo e in largo, hanno scat-
tato 250 milioni di foto e inviato

A Futuro Remoto
sono protagonisti i
robot, quelli nati
dalla fantasia e
quelli reali

Eventi

Sanno giocare a scacchi
e navigare nello stomaco

L’esposizione di quest’anno sarà prolungata
fino a gennaio 2010 con novità e repliche

Alle 11 del 7 dicembre ci sarà una gara e
una performance Cosplay tra Cartoons,
robot e tecnologia da fantascienza. Dalle
quattro alle sei ore di minieventi,
performances dei partecipanti e gara con
premiazione finale e consegna di targhe per
la migliore performances maschile, per il
miglior gruppo, ci sarà anche un premio
simpatia. Ma cos’è il Cosplay? È una pratica
diffusa in tutto il pianeta per la quale si

indossa un costume che rappresenti un
personaggio tratto da fumetti manga
giapponesi, o anche dei videogiochi, dai
film e telefilm. Vincono la cura nello studio
e nella realizzazione, l’interpretazione, il
carico di simpatia. Ovviamente il Cosplay
previsto sarà in tema Robotico ed hi tech.
Le iscrizioni avverranno all'ingresso della
«Cosplay Welcome Area» a cura di
Fumettour, Tigerslair.eu, G.I. JoeItaly

Il 7 dicembre arriva il Cosplay Contest di robotlandia

RoboThespian è un robot dalle dimensioni umane, un attore robot la cui
funzione principale è la performance teatrale. L’automa viene fornito
con contenuti standard, come i saluti e le impressioni, a cui si possono
aggiungere le sequenze registrate o contenuti su misura. È stato creato
per educare, comunicare, interagire e intrattenere. RoboThespian non è
solo una dimostrazione scientifica divertente, è ancheuna robusta
piattaforma per le aree di ricerca quali la comunicazioneverbale e non
verbale, e l'interazione robot umana e sociale.

FUTURO
REMOTO

Una sfida tra eroi manga e tecnologici
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Amodio: «Contributo unico alla modernizzazione di Napoli»

glio. Dai robot medici ai pulitori automatici che assomigliano all’eroe di Star Wars

ot

L a giornata dedicata all’esoscheletro ha
avuto un successo tale che sarà replicata

anche il prossimo fine settimana, il 5 e il 6
diembre. L’Exoso è un robot indossabile
(esoscheletrico) per la riabilitazione dell’ar-
to superiore. I pazienti che indossando il si-
stema possono interagire all’interno di uno
scenario virtuale, dove lo svolgimento dei
compiti è facilitato dall’assistenza fornita
dal robot.

Nati da uno studio militare nedli Stati Uni-
ti gli esoscheletri sono già attivi però in am-
bito medico e servono soprattutto alla riabili-
tazione di arti e a ricostruire l’abilità moto-
ria.

In Campania ci sono diverse università
che lavorano a questo tipo di progetti. Tra le
ricerche più anazate quelle sui sensori che
vengono impiantati sull’uomo e agli arti
meccanici. Lo scopo è quello di collegare il
cervello direttamente ai meccanismi che
muovono l’esoscheletro redendolo più evo-
luto di una protesi tradizionale.

Prospettive Il direttore di Città della Scienza racconta il museo interattivo di Bagnoli

36 Gigabytes di dati, svelando più
informazioni di ogni altra sonda fi-
nora inviata nello spazio. E senza
arrivare nello spazio ma restando
tra noi, anzi dentro di noi, alcuni
robot sono indispensabili alla no-
stra vita più di quanto possiamo
immaginare. L’ultimo ritrovato del-
la ricerca bioingegneristica, inven-
tato dalla Scuola superiore Sant’An-
na di Pisa, è la pillola-robot. Una
sorta di mini-sommergibile, lungo
quanto il diametro di una moneta
da un euro che, una volta ingerito,
permette ai medici di diagnostica-
re malattie nello stomaco e nell’in-
testino e addirittura di operare.

Non mancano poi i robot utili a
semplificare la nostra vita di tutti i
giorni. Come ad esempio R2-D2
della Subaru. Una macchina che as-
somiglia molto al personaggio di
Guerre Stellari da cui ha preso il
nome ma che, più semplicemente
del fidato compagno di avventure

lo jedi Anakin Skywalker, è capace
di aiutare nelle faccende domesti-
che, pulendo tutta la casa senza bi-
sogno che nessuno lo comandi.
Una sorta di Tata automatica del fu-
turo.

Ma non basta. Per i più pigri c’è
poi Helios, una lampada robotica
che ubbidisce ai comandi vocali e
si muove rispondendo ai gesti del-
l’utilizzatore che, in questo modo,
è libero di spostarsi mentre legge e
di avere sempre la più corretta ed
efficace illuminazione. E anche i tu-
risti si troveranno ben presto ad
avere a che fare con degli automi.
Gli scenziati di Taiwan hanno in-
fatti messo a punto un robot gui-
da, Hsiao Mei, capace di spostrsi
da solo in una detrminata località
o museo illustrando tutte le sue ca-
ratteristiche e attrazioni. Insomma
il futuro è veramente alle porte.

A.B.
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Superuomini Le tecnologie che ci trasformeranno

di ALFONSO BIANCHI

«Il pubblico ha dimostrato che è
uno degli eventi più importanti
della comunicazione scientifica»

❜❜

La fantascienza parlava del futuro
Ora parla del presente, in ritardo

Gli esoscheletri per gli uomini bionici
Con la superforza e la megavelocità

Robot pulitore

«M entre prima la fan-
tascienza annun-
ciava il futuro, ora
parla del presen-

te». Con queste parole Luigi Amo-
dio, direttore dell'Idis-Città Scienza,
spiega il senso di Futuro Remoto. La
manifestazione ha riscosso un forte
successo di pubblico con migliaia di
persone che hanno visitato i padi-
glioni allestiti con le più moderne e
spettacolari tecnologie provenienti
da tutto il pianeta. E per questo
l’esposizione verrà prolungata anche
al mese di gennaio. «È il nostro mo-
do per spingere anche il turismo cit-
tadino».

Insomma siete soddisfatti
«Sta andando molto bene stiamo

avendo migliaia di visitatori nel fine
settimana. Inizialmente abbiamo
avuto qualche problema con le scuo-
le elementari dovuta all’annullamen-
to delle gite per paura dell'influenza
A. Ma ora i robot stanno facendo pas-
sare la paura e anche i più piccoli
stanno tornando in gran numero. La
cosa bella è che ci sono molti gruppi
provenienti dalle superiori, sia istitu-
ti tecnici che scientifici. Segno
di un forte interesse per il te-
ma specifico. Un interesse
orientato alla tecnologia, al-
l'automazione e all'intelligenza
artificiale».

L’attrazione quindi non dovuta
solo alla parte ludica

«No, anche se quella naturalmen-
te è molto importante. Fa parte della
nostra filosofia, è un elemento indi-
spensabile per spingere la conoscen-
za. Ci sono sezioni in cui si gioca coi
robot, una nuova la inaugureremo
proprio questo fine settimana. Uno
spazio per i bambini in cui potran-
no divertirsi con gli animali robot.
Tra questi ad esempio "Wrex the
Dog", un cane che ha diversi tipi di
comportamento, gioca, evita gli osta-
coli, obbedisce ai comandi del suo
padroncino e lo protegge».

Quali sono state le attrazioni più
apprezzate?

«Sicuramente Asimo, il robot an-
tropomorfo, che è stato visibile solo
la sera dell'inaugurazione. Poi c'è
I-cub il robot bambino che si evol-
ve con il tempo. È dotato di un’intel-
ligenza che gli permette di apprende-
re dall’ambiente, è un progetto di ri-
cerca che dura nel tempo. La sua evo-
luzione è cumulativa e lui farà delle
cose diverse di volta in volta col pas-
sare del tempo. Ora ha imparato a se-
guire e prendere una pallina. Tra
qualche anno saprà anche parlare.
Poi c'è Paro il cucciolo di foca che re-
agisce agli stimoli ambientali e gioca
col suo padrone. Viene utilizzato ad
esempio per aiutare i bambini affetti
da autismo. E infine piacciono molte
le macchine robotiche che permetto-
no di capire come funziona una cate-
na di produzione».

I robot che lavorano al posto de-
gli uomini

«Si è uno dei temi centrali. Dome-
nico De Masi terrà anche un semina-
rio sulla liberazione dal lavoro. La pa-
rola robot in slavo significa "opera-
io" e si riferisce al fatto che è pensato
per svolgere il lavoro al nostro po-
sto. La mostra così ha anche risvolti
sociali e filosofici. Parla del legame
tra tecnologia e società».

Sembra un romanzo di fanta-
scienza

«Mentre prima la fantascienza an-
nunciava il futuro, ora parla del pre-

sente. L’unico elemento della fanta-
scienza non ancora toccato con ma-
no è la vita in altri pianeti, il resto è
stato realizzato».

Fino a quando sarà visitabile la
mostra?

«Visto il successo ottenuto abbia-
mo pensato di prolungarla fino alla
fine di gennaio. Il nostro vuole esse-
re un contributo allo sviluppo del tu-
rismo cittadino perché, ad essere sin-
ceri, oltre ai presepi rappresentiamo

l’unica altra
forte attrat-
tiva presen-
te in città.
Certo alcu-
ne macchi-
ne a gen-

naio non potranno
essere visibili perché

devono essere restituite alle aziende
di provenienza, ma il grosso rimarrà
a Bagnoli».

Ci sono anche invenzioni italia-
ne?

«Certo, molte attività sono state re-
alizzate con istituti di ricerca napole-
tani. L’istituto di cybernetica del Cnr
ha fornito un robot dedicato ai beni
culturali, capace di fare da guida a tu-
risti e visitatori. L’università di psico-

logia della Federico II, con la catte-
dra di intelligenza artificiale, mette
in mostra degli organismi evolutivi.
Si tratta di robottini che interagisco-
no in un'arena, si muovono, si evita-
no. Può sembrare un gioco ma è il
frutto di difficili algoritmi».

Siete arrivati alla 23esima edizio-
ne della rassegna. Qual è il suo giu-
dizio complessivo?

«La risposta del pubblico dimo-
stra che è uno degli eventi più impor-
tanti della comunicazione scientifica
a livello nazionale. C’è ad esempio il
Festival della scienza a Genova, ma
fa in 15 giorni fa quello che noi fac-
ciamo in un anno. Non dimentichia-
mo che la Città della scienza è una
struttura permanente. Per i cittadini
napoletani Futuro Remoto è un even-
to che ritorna. Alcune persone veni-
vano da ragazzi alle prime edizioni
alla Mostra d'Oltremare. Oggi porta-
no i propri figli a Bagnoli».

Oramai è una realtà affermata
in città e non solo insomma.

«Tutte le capitali europee nel-
la loro offerta hanno un museo
interattivo della scienza, il luogo
principale per far conoscere la
scienza al giovani. Il nostro è un
contributo alla modernizzazione
di Napoli, una città che ha molti
problemi e in cui è più difficile fare
le cose ma dove, proprio per que-
sto, le soddisfazioni sono più forti,
sono motivo di orgoglio. Bisogna di-
re poi che, anche in un momento di
crisi come questo, il pubblico conti-
nua a visitarci. Tra 2008 e 2009 abbia-
mo addirittura aumentato i visitato-
ri. Anche quando le risorse diminui-
scono noi destiamo comunque inte-
resse».

Quali sono le altre attività legate
alla mostra?

«Abbiamo organizzato una rasse-
gna cinematografica con film di fan-

tascienza e dedicati al tema
della robotica. Ci sono

poi vari dibattiti. L’or-
ganizzazione è stata

curata dal prof. Bru-
no Siciliano presi-
dente della fonda-
zione nazionale di
robotica. Ai dibatti-

ti hanno contribuito Orazio
Miglino della Federico II, uno dei ri-
cercatori italiani più interessanti e
Guglielmo Tamburrini, filosofo della
scienza, che si occupa di "roboetica",
l’etica della robotica. È uno dei pochi
che lo fanno in Europa a dimostrazio-
ne che Napoli ha risorse importanti,
che è una città presente».

Avete in programma altre inizia-
tive?

«Tra pochi giorni partiremo per
Copenaghen. Come Fondazione
Idis-Città della scienza saremo l'uni-
ca istituzione della comunicazione
scientifica italiana presente al
Cop15, la conferenza Onu sul clima.
Il 14 dicembre faremo un’esposizio-
ne al Museo della Scienza e il 15 in-
terverremo proprio nella conferenza
internazionale dove presenteremo
un progetto europeo sul tema della
comunicazione scientifica dedicato
proprio ai cambiamenti climatici. È
un motivo di grandissima soddisfa-
zione per noi. Questo dimostra sem-
pre di più che al di là delle attività
più spettacolari che mettiamo in
campo, siamo capaci di svolgere an-
che un lavoro, forse meno visibile,
ma sicuramente di grande valore e
che riguarda anche temi di grande
importanza».
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Robot industriale

Un robot «femminile» che ricorda
l’automa di «Io e Caterina» che
sviluppa sentimenti umani nel
film del 1980 con Alberto Sordi


